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L’EMERGENZA
R O M A Smartphone, social e video-
giochi.Maanche sigaretteelettroni-
che, gioco d’azzardo e psicofarmaci
senza ricetta. È la nuova mappa del-
le dipendenze italiane. Le vecchie
schiavitù–alcol,tabacco,cannabis–
arretrano, ma al loro posto cresce
un universo di ossessioni emergen-
ti. Le “new addictions”, come lo
shoppingcompulsivoeiltradingon-
line, si sommano alle sostanze di ul-
tima generazione: fentanyl, nitaze-
ni, Thc ogm (droghe sintetiche) e il
ritornodelvecchio–maonnipresen-
te – crack. Un mix che colpisce so-
prattuttolaGenerazioneZ:ungiova-
ne su quattro consuma sostanze e
910milasi“sballano”regolarmente.
Solo nel 2024 sono state individuate
79 nuove sostanze psicoattive, se-
gnodiunmercatoincontinuamuta-
zione. Sull’impegno delle istituzioni
intervieneilsottosegretarioall’edito-
riaAlbertoBarachini:«Abbiamovo-
lutounacomunicazioneistituziona-
lecheparliairagazzineiluoghidove
siinformanoedoveilorocomporta-
mentiricevonoinputpiùomenopo-

sitivi. Due giovani su tre considera-
no normale lo sballo da alcol e dro-
ghe: dobbiamo ricostruire una con-
sapevolezza individuale e pubbli-
ca».

I SOCIAL
Alla VII Conferenza Nazionale sulle
Dipendenze, tenutasi ieri a Roma
(in corso anche oggi), è emerso un
quadro che gli esperti definiscono
“spaventoso”. «Il 60% dei bambini
trai3ei4anniusaquotidianamente
dispositivi digitali, il 24% ha già un
profilosocialeil57%reagisceconir-
ritabilità o rabbia se disconnesso»,
denuncia Giuseppe Lavenia, presi-
dente dell’Associazione Nazionale
Dipendenze Tecnologiche. «Stiamo
crescendo una generazione di bam-
binidigitalmentemodificati»,avver-
te. «Non è il telefonino a creare di-
pendenza, ma ciò che ci mettiamo

dentro: gratificazioni immediate,
identità filtrate dagli avatar, scrol-
lingcompulsivo».Ildatoèspavento-
so:entroil2050metàdeibambiniri-
schia la miopia digitale. «Vediamo
bimbi di tre anni con un tablet e un-
dicenni già sui social», aggiunge Sa-
muele Aquilanti, cofondatore
dell’associazione. «Riceviamo centi-
naiadirichiestediaiutodagenitorie

scuole,manonesistonoancoracen-
tripubbliciriconosciutiperladipen-
denzatecnologica».

SCOMMESSE E VIDEOGIOCHI
E mentre gli schermi si moltiplica-
no, cambiano anche i comporta-
menti: secondo i dati Espad Italia, il-
lustratidaSoniaSalvini,responsabi-
ledipendenzeregioneLiguria,dimi-

nuiscono alcol, tabacco e cannabis,
ma aumentano in modo significati-
vo l’uso di sigarette elettroniche, di
psicofarmacisenzaricettaedisocial
media e gioco online. Secondo l’ulti-
marelazioneannualedelParlamen-
to sul fenomeno delle tossicodipen-
denze in Italia 2025, il 57% degli stu-
denti ha giocato d’azzardo almeno
una volta, il 17% mostra un uso pro-

blematico dei videogame, il 13%
scommettesu internet.Quasi la me-
tà, il 47%, è vittima di cyberbullismo
eil 32% neè autore.Claudia Mortali,
del centro nazionale dipendenze e
doping dell’Istituto Superiore di Sa-
nità conferma: «Oggi i videogiochi
somigliano sempre di più al gioco
d’azzardo: lootbox (regali virtuali),
premicasuali, ricompense asorpre-

sa. Sono delle vere e proprie pale-
streper futuri giocatori d’azzardo».
Mortali chiede che le nuove dipen-
denze vengano riconosciute dal
Servizio Sanitario Nazionale e che
si creino spazi specifici per adole-
scenti: «Non possiamo accogliere
un quindicenne negli stessi luoghi
nati per gli adulti tossicodipenden-
ti».

L’ALLARME
Dall’altra parte dello schermo però
ci sono famiglie disarmate. Claudia
Di Pasquale, presidente dell’Asso-
ciazioneItalianaGenitori,spiega:«I
genitorisonosoli.Isocialcatturano
ifigliconalgoritmipersuasivi, liten-
gono connessi anche otto ore al
giorno. Abbiamo avviato, con il
Moige e altre associazioni, una
class action contro Meta per tutela-
reiminoriaccusandoFacebook,In-
stagram e TikTok di manipolarli.
Oggi i ragazzi si legano perfino ai
chatbot affettivi, evitando rapporti
reali. È una catena invisibile che li
porta all’isolamento e, nei casi più
estremi, ai gesti autolesionistici». Il
Moige, attraverso il direttore gene-
raleAntonioAffinita,applaudelali-

nea del governo: «È la prima volta
che le dipendenze digitali vengono
riconosciuteaccantoaquelledaso-
stanze.Mabisognaagirein preven-
zione, con genitori e scuole. Gli al-
goritmi dei social sono strutturati
per creare dipendenza: servono re-
gole e percorsi educativi, non divie-
ti». E mentre il governo prepara un
nuovo piano di prevenzione, anche
Papa Leone lancia l’allarme con un
videomessaggio: «Alle dipendenze
da droghe e alcol si aggiungono
quelle digitali – gioco compulsivo,
pornografia, presenza costante on-
line. L’ossessione tecnologica con-
dizionalavitadegliadolescenti».Le
dipendenze cambiano volto, ma il
bisogno resta lo stesso – quello di
riempire un vuoto. Solo che oggi,
quelvuotopassadaunoschermo.

Laura Pace
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA GIORNATA 

R O M A  All’Auditorium della Tecni-
ca, zona Eur, il via vai parte già di 
prima mattina. Nell’ampia arena 
da 750 posti, molti degli invitati so-
no costretti a rimanere in piedi. 
Ad assistere alla settima conferen-
za nazionale sulle dipendenze ci 
sono le reti di operatori del settore 
- in cui si inseriscono le principali 
comunità di recupero - e un par-
terre istituzionale al completo: ca-
riche dello Stato, ministri, parla-
mentari  e  rappresentanti  locali  
(di destra e di sinistra). Un dato 
non scontato che, dal palco, Gior-
gia Meloni rivendicherà, ricordan-
do che la Conferenza «non si cele-
brava in una composizione così 
ampia da ben sedici anni». Per poi 
aggiungere:  «Lo  abbiamo  fatto  
consapevoli che il lavoro riesce so-
lo se è di squadra».  Il  concetto 
dell’unità, o meglio «dell’impegno 
corale necessario» come lo defini-
sce Sergio Mattarella, non resta 
circoscritto allo slogan scelto per 
l’occasione - «insieme si può» - ma 
ritorna in tutti gli interventi della 
cerimonia  di  inaugurazione.  A  
partire dal primo, quello del sotto-
segretario Alfredo Mantovano, ti-
tolare del dossier: «La vostra pre-
senza qui oggi, e quella di tanti 

operatori ed esperti, è la conferma 
simbolica e materiale che solo la 
compattezza delle istituzioni con-
sente di affrontare in modo ade-
guato la tragedia delle dipenden-
ze». L’occasione, la definisce, per 
fare una «seria verifica sullo stato 
dell’arte» delle politiche messe in 
atto e, in base alle conclusioni che 
verranno spedite in Parlamento, 
mettere a punto eventuali corre-
zioni alla legislazione.

LE NUOVE DROGHE
Anche perché, sottolinea la presi-
dente del Consiglio, si tratta di un 
fenomeno che negli ultimi anni 
ha  subito  evoluzioni  profonde:  
«Le vecchie dipendenze si sovrap-
pongono e si intrecciano alle nuo-
ve, generando fragilità e problemi 
sconosciuti in passato». Non a ca-
so, Meloni rimarca come l’Italia 
sia tra le prime Nazioni ad aver 
elaborato un Piano nazionale di 
prevenzione della diffusione ille-
gale del Fentanyl e degli oppioidi 
sintetici. Un ragionamento che fa 
il paio con il videomessaggio del 
Pontefice,  tutto incentrato sulle  

nuove frontiere di dipendenza, ol-
tre alcool e droga, che attanaglia-
no le nuove generazioni: «Si sono 
aggiunte forme nuove, perché il 
crescente utilizzo di internet, com-
puter, smartphone, si associa non 
solo a chiari benefici ma a un uso 
eccessivo che spesso sfocia in di-
pendenze con conseguenze nega-
tive per la salute che hanno a che 
vedere  con  gioco  compulsivo,
scommesse, pornografie», le paro-
le del Papa. Pure il capo dello Stato 
dà il suo plauso per «l'accurata 
preparazione di questa conferen-
za» di due giorni, che «ha reso pos-
sibile l'importante e significativa 
ampiezza dei fronti inclusi nella 

strategia di contrasto alle dipen-
denze e di recupero di chi ne cade 
vittima». D’altronde: «Nessuno si 
salva da solo», è il monito che into-
nano all’unisono sia lui che Melo-
ni. 
Il messaggio più commosso, dal 
palco, è quello che lancia il presi-
dente della Camera, Lorenzo Fon-
tana, che condivide con la platea 
un ricordo personale: «Ho visto 
tante mamme piangere per i figli 
tossicodipendenti,  io  stesso  ho  
pianto per un amico che è morto a 
dieci anni e non c'entrava nulla 
con tutto questo». La terza carica 
dello Stato, sulla scorta dell’ulti-
ma relazione al Parlamento, non 

nasconde le preoccupazioni per 
le nuove pericolose tendenze che 
si registrano tra i giovani: la «ludo-
patia», «l’uso patologico dei social 
media e dei dispositivi elettronici 
che finiscono per sostituire le rela-
zioni autentiche con connessioni 
virtuali». Timori che lasciano spa-
zio all’ammissione del presidente 
del Senato, Ignazio La Russa, che 
«si può fare sicuramente di più». 
Come? «Prima di tutto con la con-
sapevolezza,  che è l'inizio della 
possibilità di aiutare a trasforma-
re la sofferenza in un ricordo di un 
qualcosa che si è superato». A da-
re qualche numero ci pensa il pre-
sidente della Conferenza delle Re-

gioni, Massimiliano Fedriga, sedu-
to alla sinistra della premier (a de-
stra La Russa): «Nel 2025 sono sta-
te quasi raddoppiate le risorse di-
sponibili, arrivate a 164 milioni di 
euro proprio per questi temi. So-
no circa 130mila le persone segui-
te, di cui l'88% recidive». In rappre-
sentanza di Roma, il sindaco Ro-
berto Gualtieri che, da un fronte 
politico opposto, si unisce agli ap-
pelli di unità: «Nessuna istituzio-
ne può agire da sola, è necessaria 
una rete solida tra Stato, Comuni, 
scuola,  volontariato  e  ricerca».  
Ma c’è pure chi la pensa in modo 
diverso. Fuori dall’Auditorium il 
flash mob organizzato da Più Eu-

ropa e Meglio Legale, in rotta con 
le  politiche  dell’esecutivo  sulla  
cannabis:  «Questa  conferenza
non celebra il successo della lotta 
alla droga ma certifica il fallimen-
to  delle  politiche  proibizioniste  
portate avanti dal governo», dice 
il segretario Riccardo Magi, che 
ha assistito alla cerimonia inaugu-
rale. Dal fronte delle opposizioni, 
presente  anche  il  capogruppo  
dem in Senato, Francesco Boccia. 
La strada per combattere le dipen-
denze, di certo, è ancora lunga 
ma, assicura Mantovano, «la con-
ferenza non è un punto di arrivo».

Valentina Pigliautile
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Da Quirinale, Palazzo Chigi e dal Papa l’allarme per le nuove dipendenze. Il capo
dello Stato: «Serve un impegno corale». La premier: massima attenzione sul Fentanyl

La mappa delle ossessioni giovanili: dal trading allo shopping compulsivo. Cala
l’uso di alcol e cannabis, ma sono 910mila i giovani che si “sballano” ogni giorno
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«H o speso l’intero stipen-
dio in una giornata.
Pensavo di controllare
il gioco, ma era lui che

controllava me». MarioNardel-
li è un infermiere di Chieri in
provincia di Torino, e per 13 an-
ni è stato prigioniero del gioco
d’azzardo online e del gaming.
Oggigirale scuoleper racconta-
re la sua storia, dopo un lungo
percorso di recupero col Grup-
poAbele.
Quando è iniziata la sua di-
pendenza?
«Avevo 25 anni, ero appena
uscito da una relazione impor-
tante e cercavo distrazioni. Una
sera, per noia, mi sono iscritto a
una partita di poker online. Ho
vinto. Quel brivido mi ha risve-
gliato.Dalìèiniziatotutto».
Nessuno intornoa leisi era ac-
cortodinulla?
«No. Lavoravo, avevo obiettivi
chiari:comprarecasa,sistemar-
mi. Sembravo determinato, ma
dentro stava crescendo un bu-
co nero. Segnavo entrate e usci-
te per controllarmi, ma invece
di fermarmi cercavo di recupe-
rare le perdite. E peggioravo.
Ho confessato tutto solo dopo 3

anni, quando avevo finito i sol-
di».
Cosa è successo in quel mo-
mento?
«Ero diventato un bugiardo se-
riale. Inventavo scuse per non
uscire, dicevo di essere stanco o
impegnato, ma volevo solo tor-
nare a casa a giocare. Il gioco ti

isolama ti fa anche provarever-
gogna».
Quando ha sentito di toccare
ilfondoechiedereaiuto?
«Quando ho speso tutto lo sti-
pendioinunasolagiornata.Era
giàsuccesso,maquellavoltaho
capito che non avevo più un eu-
ro per vivere. Non dormivo,
abusavo di benzodiazepine. Ho
pensato più volte al suicidio: mi
sembrava l’unico modo per li-
berarmi».
Comeèriuscitoauscirne?
«Dopo aver confessato ai miei
genitori, ho provato di tutto:
SerD, Giocatori anonimi, per-
corsi vari. Ma ricadevo sempre,
perché lo facevo per gli altri,
non per me. La svolta è arrivata
grazieal GruppoAbele: lìhoim-
paratoagestirel’ansia,isoldi, la
solitudine.Èstatounreset».
Cosa ti preoccupa oggi delle
nuovegenerazioni?
«La facilità di accesso. Io dove-
vo cercare i siti, oggi basta un
clic. I ragazzi hanno un intero
casinò nello smartphone. E il
problema non è solo il gioco
d’azzardo:nei videogiochici so-
nomeccanismidopaminici».

La. Pa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«INVENTAVO SCUSE PER
NON USCIRE E RIMANERE
A CASA A GIOCARE
OGGI PERÒ È TUTTO PIÙ
PERICOLOSO, AI RAGAZZI
BASTA UN CLIC»

IL SOTTOSEGRETARIO
BARACHINI:
DOBBIAMO PARLARE
AI RAGAZZI
NEI LUOGHI DOVE
SI INFORMANO

«P ermettere ai miei figli
di aprire un profilo so-
cial è stato come met-
tergli in mano una pi-

stola». Flavia è una maestra
di Roma, madre di due ragaz-
zi oggi maggiorenni. Otto an-
ni fa, quando avevano 11 e 13
anni, li ha visti cambiare sot-
to i suoi occhi, risucchiati dal
mondo dei social e di inter-
net. «Erano sempre incollati
al telefono, notte e giorno».
Oggi denuncia il vuoto di tute-
le per chi cade nella dipen-
denza digitale.
Quando ha capito che si trat-
tava di una dipendenza?
«All’inizio sembrava solo un
gioco. Instagram era appena
arrivato sugli smartphone, il
social dei giovani, mentre Fa-
cebook era già quello dei vec-
chi. Non capivo ancora il mec-
canismo che crea dipenden-
za. Hanno aperto un profilo
con la mia mail, mi sembrava
innocuo: qualche foto, un fil-
tro, un trend del momento.
Non avevo capito che stavo
spalancando loro una porta
pericolosa. E che si sarebbero
trovati in trappola».

Come è evoluta la situazio-
ne?
«Un ragazzo più grande li ave-
va contattati online, promet-
tendo fama e follower. Da lì è
cambiato tutto: si tingevano i
capelli, imitavano influencer,
vivevano per i like. Quando
provavo a staccare il modem
o togliere il telefono reagiva-
no con rabbia, parolacce, per-
sino violenza. Era come to-
gliere la droga a un tossicodi-
pendente».
Ha chiesto aiuto?
«Sì, mi sono rivolta alla neu-
ropsichiatria, ma all’epoca
non c’era informazione. Mi
dissero che non era compe-
tenza loro. Intanto si erano
aggiunti altri disturbi: di-
smorfismo, problemi alimen-
tari. Non esistevano comuni-
tà adatte, e anche dove c’era-

no, i ragazzi potevano usare il
telefono per qualche ora. Non
c’era – e non c’è ancora oggi –
una tutela vera per chi soffre
di questo».
Come ha reagito?
«Mi sono sentita abbandona-
ta. Ho deciso di denunciare
quello che stava accadendo e
di portare il tema fino al Par-
lamento europeo. Ho aperto
una petizione, ho raccontato
la nostra storia: quella di due
ragazzi trasformati dai social
e di una madre lasciata sola.
Ho ricevuto tante testimo-
nianze simili. È un’emergen-
za educativa e sanitaria, ma
nessuno la affronta davvero».
Com’è la situazione oggi?
«I miei figli stanno meglio,
ma solo grazie a un lungo la-
voro in famiglia. Ma essendo
un’insegnante ogni giorno ve-
do studenti che non riescono
a staccarsi dal telefono: è la
loro seconda mano. Per que-
sto ho apprezzato la decisio-
ne del ministro Valditara di li-
mitarne l’uso a scuola. È un
primo passo, ma serve molto
di più».

La. Pa.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Il gaming è un buco nero
in poche ore stipendio finito»

Social, videogiochi, e-cig
le nuove schiavitù
della generazione Z

La conferenza

FONTANA RICORDA
L’AMICO MORTO 
A 10 ANNI
E LA RUSSA: 
«È NECESSARIO
FARE DI PIÙ»

FLAVIA DENUNCIA IL
VUOTO DI TUTELE PER CHI
SOFFRE DI DIPENDENZE
DIGITALI: «NON ESISTONO
COMUNITÀ APPROPRIATE
SERVONO DEI PERCORSI»

I rischi per i giovanissimi

Mattarella e Meloni:
«Uniti contro le droghe»

La storia/1 Il giocatore

Il saluto tra la premier e il 
presidente Mattarella, alla 
presenza di Mantovano 

LE SOSTANZE
SINTETICHE
SI SOMMANO AI
VECCHI STUPEFACENTI
E TORNA ANCHE
IL CRACK

Papa Leone
collegato con la
Conferenza
sulle
dipendenze

La storia/2 Il genitore

«I mie figli drogati di like
Aggressivi senza telefono»

Mario Nardelli



LA STRATEGIA 
R O M A  Accelerare. Dopo l’approdo 
in Consiglio dei ministri ad agosto 
scorso, il disegno di legge targato 
Nordio-Schillaci -  che introduce 
un regime di detenzione domici-
liare in strutture specializzate per 
condannati tossicodipendenti e al-
coldipendenti - si prepara a per-
correre il primo miglio a Palazzo 
Madama. Martedì scorso l’asse-
gnazione in commissione Giusti-
zia del testo, che potrà godere di 
un iter più rapido: voti degli emen-
damenti in commissione e passag-
gio in Aula solo per l’approvazio-
ne finale. Un dossier del Senato, 

preso in visione dal Messaggero, 
dà conto dell’impatto delle nuove 
norme e dei primi passi per realiz-
zare il piano destinato, in prima 
battuta, ai condannati affetti da di-
pendenze e con pene da scontare 
non superiori a 8 anni (o a 4 anni 
in caso di reati di maggiore perico-
losità sociale).

I NUMERI
Al 31 dicembre 2024 risultavano 
presenti all’interno delle strutture 
penitenziarie italiane 19.755 dete-
nuti con la sola tossicodipendenza 
(il 31% dell’intera popolazione car-
ceraria), da sommare agli alcoldi-
pendenti,  approssimativamente
6300. Il dossier stima che i sogget-
ti potenziali beneficiari delle misu-
re siamo quasi 11mila nel primo ca-
so e 3772 nel secondo. Per quanto 
riguarda i beneficiari effettivi, pe-
rò, almeno per il 2026, prevale la 
cautela: si prevede, infatti, che il 
numero medio di detenuti tossico-
dipendenti condannati che richie-
deranno la misura saranno circa 
217: totale che scende a 76 nel caso 

dei detenuti con dipendenze da al-
col. Numeri che impattano anche 
sulle prime misure da mettere in 
campo: sono 500 i posti letto da 
considerare «aggiuntivi rispetto al 
più ampio sistema sanitario», con 
un  costo  medio  giornaliero  di  
106,50 euro da destinare al tratta-
mento  terapeutico  riabilitativo
nell’arco di 365 giorni. Per un one-
re  che,  complessivamente,  nel  
2026, si potrebbe aggirare intorno 

ai 19,5 milioni di euro. Una cifra 
che non copre solo le spese per i 
detenuti che richiederanno la de-
tenzione domiciliare. Il disegno di 
legge inserisce una sorta di «pat-
teggiamento speciale», ovvero la 
definizione anticipata del proces-
so con finalità di recupero per gli 
imputati che siano tossicodipen-
denti e alcoldipendenti. 
Nel dossier, poi, una fotografia det-
tagliata della capacità ricettiva na-

zionale e dei costi associati ai servi-
zi erogati nel percorso riabilitati-
vo da parte delle comunità tera-
peutiche e delle strutture di acco-
glienza  accreditate.  L’analisi,  a  
partire dai dati (aggiornati a luglio 
2022) pubblicati dal Dipartimento 
per le politiche antidroga e le altre 
dipendenze, mette in luce come 
dei 13.276 posti letto presenti in Ita-
lia, il 97,51% sia gestito in regime 
privato, mentre i residuali siano in 
regime pubblico o misto. Ad oggi, 
l’ assistenza sanitaria per i detenu-
ti tossicodipendenti, oltre che dal-
le aziende sanitarie territoriali, è 
garantita  dai  154  servizi/équipe  
per le dipendenze presenti all’in-
terno dei 189 istituti penitenziari 
sul territorio nazionale. Che po-
trebbero essere alleggeriti di alcu-
ni compiti se andrà in porto il ddl 
all’esame del Senato: uno tassello 
del piano del governo per contra-
stare il sovraffollamento che si at-
testa ancora a un tasso del 122,3%. 

Val. Pigl.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

SPRINT IN SENATO
SUL DDL DI NORDIO E 
SCHILLACI PER
SCONTARE LA PENA
IN STRUTTURE 
SPECIALIZZATE

Il ministro della Giustizia
Carlo NordioNei penitenziari italiani

20mila tossicodipendenti
Piano per trasferirli nei centri
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L’EMERGENZA
R O M A  Smartphone, social e video-
giochi. Ma anche sigarette elettroni-
che, gioco d’azzardo e psicofarmaci 
senza ricetta. È la nuova mappa del-
le dipendenze italiane. Le vecchie 
schiavitù – alcol, tabacco, cannabis – 
arretrano, ma al loro posto cresce 
un universo di ossessioni emergen-
ti.  Le  “new  addictions”,  come  lo  
shopping compulsivo e il trading on-
line, si sommano alle sostanze di ul-
tima generazione: fentanyl, nitaze-
ni, Thc ogm (droghe sintetiche) e il 
ritorno del vecchio – ma onnipresen-
te – crack. Un mix che colpisce so-
prattutto la Generazione Z: un giova-
ne su quattro consuma sostanze e 
910 mila si “sballano” regolarmente. 
Solo nel 2024 sono state individuate 
79 nuove sostanze psicoattive, se-
gno di un mercato in continua muta-
zione. Sull’impegno delle istituzioni 
interviene il sottosegretario all’edito-
ria Alberto Barachini: «Abbiamo vo-
luto una comunicazione istituziona-
le che parli ai ragazzi nei luoghi dove 
si informano e dove i loro comporta-
menti ricevono input più o meno po-

sitivi. Due giovani su tre considera-
no normale lo sballo da alcol e dro-
ghe: dobbiamo ricostruire una con-
sapevolezza  individuale  e  pubbli-
ca». 

I SOCIAL
Alla VII Conferenza Nazionale sulle 
Dipendenze, tenutasi ieri a Roma 
(in corso anche oggi), è emerso un 
quadro che gli esperti definiscono 
“spaventoso”. «Il 60% dei bambini 
tra i 3 e i 4 anni usa quotidianamente 
dispositivi digitali, il 24% ha già un 
profilo social e il 57% reagisce con ir-
ritabilità o rabbia se disconnesso», 
denuncia Giuseppe Lavenia, presi-
dente dell’Associazione Nazionale 
Dipendenze Tecnologiche. «Stiamo 
crescendo una generazione di bam-
bini digitalmente modificati», avver-
te. «Non è il telefonino a creare di-
pendenza, ma ciò che ci mettiamo 

dentro:  gratificazioni  immediate,
identità filtrate dagli avatar, scrol-
ling compulsivo». Il dato è spavento-
so: entro il 2050 metà dei bambini ri-
schia la miopia digitale. «Vediamo 
bimbi di tre anni con un tablet e un-
dicenni già sui social», aggiunge Sa-
muele  Aquilanti,  cofondatore
dell’associazione. «Riceviamo centi-
naia di richieste di aiuto da genitori e 

scuole, ma non esistono ancora cen-
tri pubblici riconosciuti per la dipen-
denza tecnologica». 

SCOMMESSE E VIDEOGIOCHI
E mentre gli schermi si moltiplica-
no,  cambiano  anche  i  comporta-
menti: secondo i dati Espad Italia, il-
lustrati da Sonia Salvini, responsabi-
le dipendenze regione Liguria, dimi-

nuiscono alcol, tabacco e cannabis, 
ma aumentano in modo significati-
vo l’uso di sigarette elettroniche, di 
psicofarmaci senza ricetta e di social 
media e gioco online. Secondo l’ulti-
ma relazione annuale del Parlamen-
to sul fenomeno delle tossicodipen-
denze in Italia 2025, il 57% degli stu-
denti ha giocato d’azzardo almeno 
una volta, il 17% mostra un uso pro-

blematico  dei  videogame,  il  13%  
scommette su internet. Quasi la me-
tà, il 47%, è vittima di cyberbullismo 
e il 32% ne è autore. Claudia Mortali, 
del centro nazionale dipendenze e 
doping dell’Istituto Superiore di Sa-
nità conferma: «Oggi i videogiochi 
somigliano sempre di più al gioco 
d’azzardo: lootbox (regali virtuali), 
premi casuali, ricompense a sorpre-

sa. Sono delle vere e proprie pale-
stre per futuri giocatori d’azzardo». 
Mortali chiede che le nuove dipen-
denze  vengano  riconosciute  dal  
Servizio Sanitario Nazionale e che 
si creino spazi specifici per adole-
scenti: «Non possiamo accogliere 
un quindicenne negli stessi luoghi 
nati per gli adulti tossicodipenden-
ti». 

L’ALLARME 
Dall’altra parte dello schermo però 
ci sono famiglie disarmate. Claudia 
Di Pasquale, presidente dell’Asso-
ciazione Italiana Genitori, spiega: «I 
genitori sono soli. I social catturano 
i figli con algoritmi persuasivi, li ten-
gono connessi  anche otto ore al  
giorno.  Abbiamo  avviato,  con  il  
Moige  e  altre  associazioni,  una  
class action contro Meta per tutela-
re i minori accusando Facebook, In-
stagram e TikTok di manipolarli. 
Oggi i ragazzi si legano perfino ai 
chatbot affettivi, evitando rapporti 
reali. È una catena invisibile che li 
porta all’isolamento e, nei casi più 
estremi, ai gesti autolesionistici». Il 
Moige, attraverso il direttore gene-
rale Antonio Affinita, applaude la li-

nea del governo: «È la prima volta 
che le dipendenze digitali vengono 
riconosciute accanto a quelle da so-
stanze. Ma bisogna agire in preven-
zione, con genitori e scuole. Gli al-
goritmi dei social sono strutturati 
per creare dipendenza: servono re-
gole e percorsi educativi, non divie-
ti». E mentre il governo prepara un 
nuovo piano di prevenzione, anche 
Papa Leone lancia l’allarme con un 
videomessaggio: «Alle dipendenze 
da droghe e alcol si aggiungono 
quelle digitali – gioco compulsivo, 
pornografia, presenza costante on-
line. L’ossessione tecnologica con-
diziona la vita degli adolescenti». Le 
dipendenze cambiano volto, ma il 
bisogno resta lo stesso – quello di 
riempire un vuoto. Solo che oggi, 
quel vuoto passa da uno schermo. 

Laura Pace
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA GIORNATA

R O M A All’Auditorium della Tecni-
ca, zona Eur, il via vai parte già di
prima mattina. Nell’ampia arena
da750posti,moltidegli invitatiso-
no costretti a rimanere in piedi.
Adassistereallasettimaconferen-
za nazionale sulle dipendenze ci
sonoleretidioperatoridelsettore
- in cui si inseriscono le principali
comunità di recupero - e un par-
terreistituzionalealcompleto:ca-
riche dello Stato, ministri, parla-
mentari e rappresentanti locali
(di destra e di sinistra). Un dato
non scontato che, dal palco, Gior-
giaMelonirivendicherà,ricordan-
do che la Conferenza «non si cele-
brava in una composizione così
ampiadabensedicianni».Perpoi
aggiungere: «Lo abbiamo fatto
consapevolicheil lavororiesceso-
lo se è di squadra». Il concetto
dell’unità,omeglio«dell’impegno
coralenecessario»comelodefini-
sce Sergio Mattarella, non resta
circoscritto allo slogan scelto per
l’occasione-«insiemesipuò»-ma
ritorna in tutti gli interventi della
cerimonia di inaugurazione. A
partiredalprimo,quellodelsotto-
segretario Alfredo Mantovano, ti-
tolare del dossier: «La vostra pre-
senza qui oggi, e quella di tanti

operatoriedesperti,èlaconferma
simbolica e materiale che solo la
compattezza delle istituzioni con-
sente di affrontare in modo ade-
guato la tragedia delle dipenden-
ze». L’occasione, la definisce, per
fare una «seria verifica sullo stato
dell’arte» delle politiche messe in
atto e, in base alle conclusioni che
verranno spedite in Parlamento,
mettere a punto eventuali corre-
zioniallalegislazione.

LE NUOVE DROGHE
Anche perché, sottolinea la presi-
dente del Consiglio, si tratta di un
fenomeno che negli ultimi anni
ha subito evoluzioni profonde:
«Levecchiedipendenzesisovrap-
pongono esi intrecciano allenuo-
ve,generando fragilitàeproblemi
sconosciuti in passato». Non a ca-
so, Meloni rimarca come l’Italia
sia tra le prime Nazioni ad aver
elaborato un Piano nazionale di
prevenzione della diffusione ille-
gale del Fentanyl e degli oppioidi
sintetici. Un ragionamento che fa
il paio con il videomessaggio del
Pontefice, tutto incentrato sulle

nuovefrontieredidipendenza,ol-
tre alcool e droga, che attanaglia-
no le nuove generazioni: «Si sono
aggiunte forme nuove, perché il
crescenteutilizzodiinternet,com-
puter, smartphone, si associa non
solo a chiari benefici ma a un uso
eccessivo che spesso sfocia in di-
pendenze con conseguenze nega-
tive per la salute che hanno a che
vedere con gioco compulsivo,
scommesse,pornografie»,leparo-
ledelPapa.PureilcapodelloStato
dà il suo plauso per «l'accurata
preparazione di questa conferen-
za»diduegiorni,che«haresopos-
sibile l'importante e significativa
ampiezza dei fronti inclusi nella

strategia di contrasto alle dipen-
denze e di recupero di chi ne cade
vittima». D’altronde: «Nessuno si
salvadasolo»,èilmonitocheinto-
nano all’unisono sia lui che Melo-
ni.
Il messaggio più commosso, dal
palco, è quello che lancia il presi-
dentedellaCamera,LorenzoFon-
tana, che condivide con la platea
un ricordo personale: «Ho visto
tante mamme piangere per i figli
tossicodipendenti, io stesso ho
piantoperunamicocheèmortoa
dieci anni e non c'entrava nulla
con tutto questo». La terza carica
dello Stato, sulla scorta dell’ulti-
ma relazione al Parlamento, non

nasconde le preoccupazioni per
le nuove pericolose tendenze che
siregistranotraigiovani: la«ludo-
patia», «l’uso patologicodei social
media e dei dispositivi elettronici
chefinisconopersostituirelerela-
zioni autentiche con connessioni
virtuali».Timorichelascianospa-
zio all’ammissione del presidente
del Senato, Ignazio La Russa, che
«si può fare sicuramente di più».
Come?«Prima di tutto con la con-
sapevolezza, che è l'inizio della
possibilità di aiutare a trasforma-
relasofferenzainunricordodiun
qualcosa che si è superato». A da-
requalchenumerocipensailpre-
sidentedellaConferenza delle Re-

gioni,MassimilianoFedriga,sedu-
toalla sinistra della premier (ade-
straLaRussa):«Nel2025sonosta-
te quasi raddoppiate le risorse di-
sponibili, arrivate a 164 milioni di
euro proprio per questi temi. So-
no circa 130mila le persone segui-
te,dicuil'88%recidive».Inrappre-
sentanza di Roma, il sindaco Ro-
berto Gualtieri che, da un fronte
politico opposto, si unisce agli ap-
pelli di unità: «Nessuna istituzio-
ne può agire da sola, è necessaria
una rete solida tra Stato, Comuni,
scuola, volontariato e ricerca».
Ma c’è pure chi la pensa in modo
diverso. Fuori dall’Auditorium il
flash mob organizzato da Più Eu-

ropa e Meglio Legale, in rotta con
le politiche dell’esecutivo sulla
cannabis: «Questa conferenza
non celebra il successo della lotta
alla droga ma certifica il fallimen-
to delle politiche proibizioniste
portate avanti dal governo», dice
il segretario Riccardo Magi, che
haassistitoallacerimoniainaugu-
rale. Dal fronte delle opposizioni,
presente anche il capogruppo
dem in Senato, Francesco Boccia.
Lastradapercombattereledipen-
denze, di certo, è ancora lunga
ma,assicura Mantovano, «la con-
ferenzanonèunpuntodiarrivo».

Valentina Pigliautile
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Da Quirinale, Palazzo Chigi e dal Papa l’allarme per le nuove dipendenze. Il capo
dello Stato: «Serve un impegno corale». La premier: massima attenzione sul Fentanyl

`La mappa delle ossessioni giovanili: dal trading allo shopping compulsivo. Cala
l’uso di alcol e cannabis, ma sono 910mila i giovani che si “sballano” ogni giorno

LA STRATEGIA
R O M A Accelerare. Dopo l’approdo
in Consiglio dei ministri ad agosto
scorso, il disegno di legge targato
Nordio-Schillaci - che introduce
un regime di detenzione domici-
liare in strutture specializzate per
condannatitossicodipendentieal-
coldipendenti - si prepara a per-
correre il primo miglio a Palazzo
Madama. Martedì scorso l’asse-
gnazione in commissione Giusti-
zia del testo, che potrà godere di
uniterpiùrapido:votidegliemen-
damentiincommissioneepassag-
gio in Aula solo per l’approvazio-
ne finale. Un dossier del Senato,

preso in visione dal Messaggero,
dà conto dell’impatto delle nuove
normeedeiprimipassiper realiz-
zare il piano destinato, in prima
battuta,aicondannatiaffettidadi-
pendenze e con pene da scontare
non superiori a 8 anni (o a 4 anni
incasodireatidimaggioreperico-
lositàsociale).

I NUMERI
Al 31 dicembre 2024 risultavano
presenti all’interno delle strutture
penitenziarie italiane 19.755 dete-
nuticonlasolatossicodipendenza
(il31%dell’interapopolazionecar-
ceraria), da sommare agli alcoldi-
pendenti, approssimativamente
6300. Il dossier stima che i sogget-
tipotenzialibeneficiaridellemisu-
resiamoquasi11milanelprimoca-
so e 3772 nel secondo. Per quanto
riguarda i beneficiari effettivi, pe-
rò, almeno per il 2026, prevale la
cautela: si prevede, infatti, che il
numeromediodidetenutitossico-
dipendenti condannati cherichie-
deranno la misura saranno circa
217: totalechescendea76 nelcaso

deidetenuticondipendenzeda al-
col. Numeri che impattano anche
sulle prime misure da mettere in
campo: sono 500 i posti letto da
considerare«aggiuntivirispettoal
più ampio sistema sanitario», con
un costo medio giornaliero di
106,50 euro da destinare al tratta-
mento terapeutico riabilitativo
nell’arcodi365giorni.Perunone-
re che, complessivamente, nel
2026,si potrebbe aggirare intorno

ai 19,5 milioni di euro. Una cifra
che non copre solo le spese per i
detenuti che richiederanno la de-
tenzione domiciliare. Il disegno di
legge inserisce una sorta di «pat-
teggiamento speciale», ovvero la
definizione anticipata del proces-
so con finalità di recupero per gli
imputati che siano tossicodipen-
dentiealcoldipendenti.
Neldossier,poi,unafotografiadet-
tagliatadellacapacità ricettivana-

zionaleedeicostiassociatiaiservi-
zi erogati nel percorso riabilitati-
vo da parte delle comunità tera-
peutiche e delle strutture di acco-
glienza accreditate. L’analisi, a
partiredaidati (aggiornatialuglio
2022)pubblicatidalDipartimento
per le politiche antidroga e le altre
dipendenze, mette in luce come
dei13.276posti lettopresentiinIta-
lia, il 97,51% sia gestito in regime
privato,mentreiresidualisianoin
regime pubblico o misto. Ad oggi,
l’assistenzasanitariaperidetenu-
ti tossicodipendenti, oltre che dal-
le aziende sanitarie territoriali, è
garantita dai 154 servizi/équipe
per le dipendenze presenti all’in-
terno dei 189 istituti penitenziari
sul territorio nazionale. Che po-
trebbero essere alleggeriti di alcu-
ni compiti se andrà in porto il ddl
all’esame del Senato: uno tassello
del piano del governo per contra-
stare il sovraffollamento che si at-
testaancoraauntassodel122,3%.

Val. Pigl.
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IL SOTTOSEGRETARIO
BARACHINI: 
DOBBIAMO PARLARE
AI RAGAZZI
NEI LUOGHI DOVE
SI INFORMANO

SPRINT IN SENATO
SUL DDL DI NORDIO E
SCHILLACI PER
SCONTARE LA PENA
IN STRUTTURE
SPECIALIZZATE

Social, videogiochi, e-cig
le nuove schiavitù
della generazione Z

La conferenza

FONTANA RICORDA
L’AMICO MORTO
A 10 ANNI
E LA RUSSA:
«È NECESSARIO
FARE DI PIÙ»

I rischi per i giovanissimi

Il ministro della Giustizia
Carlo Nordio

Mattarella e Meloni:
«Uniti contro le droghe»

Il saluto tra la premier e il
presidente Mattarella, alla
presenza di Mantovano

LE SOSTANZE
SINTETICHE 
SI SOMMANO AI
VECCHI STUPEFACENTI
E TORNA ANCHE
IL CRACK

Papa Leone 
collegato con la 
Conferenza 
sulle 
dipendenze

Nei penitenziari italiani
20mila tossicodipendenti
Piano per trasferirli nei centri
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«H o speso l’intero stipen-
dio  in  una  giornata.  
Pensavo di controllare 
il gioco, ma era lui che 

controllava me». Mario Nardel-
li è un infermiere di Chieri in 
provincia di Torino, e per 13 an-
ni è stato prigioniero del gioco 
d’azzardo online e del gaming. 
Oggi gira le scuole per racconta-
re la sua storia, dopo un lungo 
percorso di recupero col Grup-
po Abele.
Quando è iniziata la sua di-
pendenza?
«Avevo  25  anni,  ero  appena  
uscito da una relazione impor-
tante e cercavo distrazioni. Una 
sera, per noia, mi sono iscritto a 
una partita di poker online. Ho 
vinto. Quel brivido mi ha risve-
gliato. Da lì è iniziato tutto».
Nessuno intorno a lei si era ac-
corto di nulla?
«No. Lavoravo, avevo obiettivi 
chiari: comprare casa, sistemar-
mi. Sembravo determinato, ma 
dentro stava crescendo un bu-
co nero. Segnavo entrate e usci-
te per controllarmi, ma invece 
di fermarmi cercavo di recupe-
rare le perdite.  E peggioravo. 
Ho confessato tutto solo dopo 3 

anni, quando avevo finito i sol-
di».
Cosa è successo in quel mo-
mento?
«Ero diventato un bugiardo se-
riale. Inventavo scuse per non 
uscire, dicevo di essere stanco o 
impegnato, ma volevo solo tor-
nare a casa a giocare. Il gioco ti 

isola ma ti fa anche provare ver-
gogna».
Quando ha sentito di toccare 
il fondo e chiedere aiuto?
«Quando ho speso tutto lo sti-
pendio in una sola giornata. Era 
già successo, ma quella volta ho 
capito che non avevo più un eu-
ro  per  vivere.  Non  dormivo,  
abusavo di benzodiazepine. Ho 
pensato più volte al suicidio: mi 
sembrava l’unico modo per li-
berarmi».
Come è riuscito a uscirne?
«Dopo aver confessato ai miei 
genitori,  ho  provato  di  tutto:  
SerD, Giocatori anonimi, per-
corsi vari. Ma ricadevo sempre, 
perché lo facevo per gli altri,  
non per me. La svolta è arrivata 
grazie al Gruppo Abele: lì ho im-
parato a gestire l’ansia, i soldi, la 
solitudine. È stato un reset».
Cosa ti preoccupa oggi delle 
nuove generazioni?
«La facilità di accesso. Io dove-
vo cercare i siti, oggi basta un 
clic. I ragazzi hanno un intero 
casinò nello smartphone. E il 
problema non è solo il  gioco 
d’azzardo: nei videogiochi ci so-
no meccanismi dopaminici».

La. Pa.
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«INVENTAVO SCUSE PER
NON USCIRE E RIMANERE
A CASA A GIOCARE
OGGI PERÒ È TUTTO PIÙ 
PERICOLOSO, AI RAGAZZI
BASTA UN CLIC»

«P ermettere ai miei figli
di aprire un profilo so-
cial è stato come met-
tergli in mano una pi-

stola». Flavia è una maestra 

di Roma, madre di due ragaz-
zi oggi maggiorenni. Otto an-
ni fa, quando avevano 11 e 13 
anni, li ha visti cambiare sot-
to i suoi occhi, risucchiati dal 
mondo dei social e di inter-
net. «Erano sempre incollati 
al  telefono,  notte  e  giorno».  
Oggi denuncia il vuoto di tute-
le per chi  cade nella dipen-
denza digitale. 
Quando ha capito che si trat-
tava di una dipendenza? 
«All’inizio sembrava solo un 
gioco. Instagram era appena 
arrivato sugli smartphone, il 
social dei giovani, mentre Fa-
cebook era già quello dei vec-
chi. Non capivo ancora il mec-
canismo che crea dipenden-
za. Hanno aperto un profilo 
con la mia mail, mi sembrava 
innocuo: qualche foto, un fil-
tro,  un trend del  momento.  
Non avevo capito  che stavo 
spalancando loro una porta 
pericolosa. E che si sarebbero 
trovati in trappola». 

Come è evoluta la situazio-
ne? 
«Un ragazzo più grande li ave-
va contattati online, promet-
tendo fama e follower. Da lì è 
cambiato tutto: si tingevano i 
capelli, imitavano influencer, 
vivevano per i  like.  Quando 
provavo a staccare il modem 
o togliere il telefono reagiva-
no con rabbia, parolacce, per-
sino violenza.  Era  come to-
gliere la droga a un tossicodi-
pendente». 
Ha chiesto aiuto? 
«Sì, mi sono rivolta alla neu-
ropsichiatria,  ma  all’epoca
non  c’era  informazione.  Mi  
dissero che non era compe-
tenza  loro.  Intanto si  erano 
aggiunti  altri  disturbi:  di-
smorfismo, problemi alimen-
tari. Non esistevano comuni-
tà adatte, e anche dove c’era-

no, i ragazzi potevano usare il 
telefono per qualche ora. Non 
c’era – e non c’è ancora oggi – 
una tutela vera per chi soffre 
di questo». 
Come ha reagito? 
«Mi sono sentita abbandona-
ta.  Ho deciso di  denunciare  
quello che stava accadendo e 
di portare il tema fino al Par-
lamento europeo. Ho aperto 
una petizione, ho raccontato 
la nostra storia: quella di due 
ragazzi trasformati dai social 
e di una madre lasciata sola. 
Ho  ricevuto  tante  testimo-
nianze simili. È un’emergen-
za educativa e sanitaria, ma 
nessuno la affronta davvero».
Com’è la situazione oggi?
«I  miei  figli  stanno  meglio,  
ma solo grazie a un lungo la-
voro in famiglia. Ma essendo 
un’insegnante ogni giorno ve-
do studenti che non riescono 
a staccarsi dal telefono: è la 
loro seconda mano. Per que-
sto ho apprezzato la decisio-
ne del ministro Valditara di li-
mitarne l’uso a scuola. È un 
primo passo, ma serve molto 
di più».

La. Pa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

«Il gaming è un buco nero
in poche ore stipendio finito»

FLAVIA DENUNCIA IL
VUOTO DI TUTELE PER CHI
SOFFRE DI DIPENDENZE
DIGITALI: «NON ESISTONO 
COMUNITÀ APPROPRIATE

SERVONO DEI PERCORSI»

La storia/1 Il giocatore La storia/2 Il genitore

«I mie figli drogati di like
Aggressivi senza telefono»

Mario Nardelli 



-TRX  IL:07/11/25 21:31-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - 6 - 08/11/25-N:

`I sindaci potranno decidere di affidare il compito ad Amco, partecipata del Mef
Lo schema eviterà che le amministrazioni vadano in dissesto per le mancate imposte 

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Vale 6 miliardi di euro il 
nuovo sistema di  riscossione 
dei tributi comunali messo in 
piedi dal governo. La cifra è, in 
prospettiva, quanto gli enti lo-
cali potrebbero recuperare in 
imposte e  multe  non versate 
dai cittadini. 

Con la manovra di Bilancio, 
il ministero del Tesoro ha in-
trodotto una novità rilevante 
per le amministrazioni. I sin-
daci  potranno
infatti  scegliere 
di affidare la ri-
scossione  ad
Amco,  parteci-
pata del ministe-
ro  dell’Econo-
mia che si occu-
pa  di  gestione
dei crediti dete-
riorati delle ban-
che.  Per  alcuni  
Comuni ricorre-
re  alla  spa  del  
Mef  sarà  una
possibilità,  per
altri,  con  tassi  
di  riscossione
delle  imposte
bassi, diventerà 
di fatto un obbli-
go. 

«Abbiamo 
una  percentua-
le di Comuni in 
dissesto anoma-
la perché non ri-
scuotono tribu-
ti»,  ha spiegato 
il  ministro
dell’Economia, 
Giancarlo Gior-
geti, delineando 
la misura in au-
dizione davanti  
alle commissio-
ni  Bilancio  di
Camera e Sena-
to, «c'è una cor-
relazione esatta 
tra incapacità di riscossione e 
il dissesto». Questa situazione, 
ha aggiunto il titolare del Mef, 
porta a un altro problema per 
le casse dello Stato. Sostenuti 
da sentenze delle Corti  euro-
pee, i creditori delle ammini-
strazioni che non pagano per-
ché  in  difficoltà  finanziarie
vanno a bussare alla porta del-
lo  Stato  per  ottenere  quanto  
spetta loro. Soltanto nel 2024 
sono state attivate 34 procedu-
re di dissesto (record dal 2020) 
e 30 procedure di riequilibrio. 
Alla fine dello stesso anno era-
no in totale 487 le procedure 
attive (227 dissesti e 260 riequi-
libri), coinvolgendo 485 ammi-
nistrazioni. 

Nella mole di cartelle per ol-
tre 1.200 miliardi di euro che 

dal 2000 si sono accumulate 
all’interno del cosiddetto ma-
gazzino  della  riscossione,
quelle riconducibili ai Comuni 
ammontano a  circa  27,2  mi-
liardi. Se però si escludono le 
cartelle  ritenute  inesigibili,
perché i debitori sono morti o 
nullatenenti o perché si tratta 
di imprese fallite, e si tolgono 
dal conto anche i contribuenti 
contro i quali sono già scattate 
azioni esecutive,  il  conteggio 
scende a circa 6,2 miliardi di 
euro. 

«La riscossione locale oggi 
non funziona in modo omoge-
neo»,  ha  spiegato  sempre  in  
audizione sulla manovra l’am-
ministratore delegato di Am-
co, Andrea Munari. «Esistono 
differenze  profonde  tra  aree  
del  Paese  e  spesso  ci  sono  
grandi difficoltà dei Comuni di 
piccole dimensioni, in quanto 
privi di risorse e di strumenti 
adeguati». 

I Comuni potranno affidare 
alla partecipata i crediti ora ge-
stiti dall’Agenzia delle Entra-
te- Riscossione e anche quelli 
che l’Ente scaricherà, in base 
alle nuove norme della rifor-
ma fiscale, una volta trascorsi 
cinque anni  senza riuscire  a  
recuperare le somme. 

«L’adesione dei Comuni sa-

rà volontaria, salvo nei casi di 
inefficienza strutturale», ha ri-
cordato  Munari.  Le  ammini-
strazioni resteranno in ogni ca-
so titolari dei crediti. Abbando-
nata l’idea di dare vita a un en-
te separato dall’Agenzia delle 
Entrate-Riscossione e control-
lato dai Comuni, che si sareb-
be dovuto occupare soltanto di 
tributi locali, la scelta è ricadu-
ta su Amco anche per mante-
nere in capo a una realtà pub-
blica la gestione delle cartelle. 

IL MECCANISMO
Negli ultimi mesi la spa del Te-
soro si è attrezzata comprando 
società specializzate sui tribu-
ti locali, con percentuali di re-
cupero  del  30-35%,  differen-
ziando il suo business incen-
trato sui crediti bancari. 

Per svolgere il nuovo ruolo 
saranno costituiti uno o più pa-
trimoni  destinati,  ossia  una
parte del patrimonio della spa 
sarà svincolata per l’attività di 
riscossione. Amco potrebbe a 
questo punto emettere a favo-
re dei Comuni degli strumenti 
finanziari partecipativi, confe-
rendo poi al patrimonio desti-
nato il mandato di gestione e 
riscossione di quanto dovuto. 

Lo  schema  del  funziona-
mento dovrà comunque esse-
re stabilito con un decreto del 
ministero dell’Economia, d’in-
tesa  con  la  Conferenza  Sta-
to-Città. 

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PER GLI ENTI LOCALI
CON PIÙ DIFFICOLTÀ
A INCASSARE 
I TRIBUTI IL RICORSO
ALLA SPA DEL TESORO
SARÀ UN OBBLIGO

Nuova riscossione per i Comuni
Obiettivo: recuperare 6 miliardi

I sindaci 
sono al 
lavoro 
con il Mef
sul nuovo
sistema di
riscossione
dei tributi
locali
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VOLLEY
Si gioca oggi e domani in antici-
po la sesta giornata del campio-
nato di SuperLega di volley.  Il 
calendario  aveva  previsto  ini-
zialmente una sosta per l’8 e il 9 
novembre per permettere la di-
sputa della SuperCoppa a Dam-
mam in Arabia Saudita. Evento 
che è stato rinviato al periodo 
natalizio  lasciando  un  vuoto
che la Lega ha voluto riempire. 
Cisterna andrà quindi a far visi-
ta  alla  Vero  Volley  Monza  di  
Massimo Eccheli per una sfida 
particolarmente delicata.  Lo  è  
ai fini della classifica, visto che 
dopo quattro giornate Cisterna 
ha ancora una sola vittoria al tie 
break  (contro  Grottazzolina)
con 2 punti all’attivo, uno in me-
no di Monza. La squadra che do-
vesse uscire vincitrice dalla sfi-
da a punteggio pieno prendereb-
be le distanze dall’altra a tutto 
vantaggio della lotta per la sal-
vezza. Ma è delicata anche per-
ché Cisterna deve dimostrare di 
aver superato il periodo di ro-
daggio e di aver stabilizzato il  
suo ritmo di gioco, timidamente 
espresso contro la Lube, dopo le 
non  convincenti  prove  contro  
Trento e Cuneo. Monza si pre-
senta al match di oggi pomerig-
gio (ore 18 diretta su VBTV) con 
una vittoria convincente su Cu-
neo (3-1) e tre sconfitte con Peru-
gia, Modena e recentemente Mi-
lano. I brianzoli hanno in regia 
un palleggiatore di lungo corso 
qual è il tedesco Zimmerman in 
diagonale con l’opposto unghe-
rese Padar; al centro gli esperti 
Beretta e Mosca, ma è in banda 
che coach Eccheli ha le sue armi 
migliori con la coppia bulgara 
Atanasov e Velichkov affiancata 

da Marttila e Rohors. Il libero è 
Scanferla.  Nelle  statistiche  di  
squadra  emerge  che  Cisterna  
batte e riceve meglio ma Monza 
la sovrasta degli attacchi vincen-
ti,  nei break point e  nei muri.  
Nei precedenti, Cisterna e Mon-
za si sono divise equamente le 
vittorie, due per parte. «Affron-
teremo una squadra molto osti-
ca,  che vanta giocatori  impor-
tanti - ha commentato coach Da-
niele  Morato  alla  vigilia  della  
partenza per Monza - Atanasov 
non ha bisogno di presentazioni 
come l’opposto Padar. Poi ci so-
no due atleti interessanti come 
Rohrs e Marttila, e in cabina di 
regia  l’esperienza  di  Zimmer-
mann è un valore aggiunto. Noi 
arriviamo a questa partita con 
qualche consapevolezza in più, 
acquisita con la buona presta-
zione  di  Civitanova,  dove  con  
maggiore lucidità e qualche er-
rore in  meno saremmo potuti  
arrivare a giocarci il tie-break. È 
innegabile che la gara di doma-
ni valga tanto, è uno scontro di-
retto da affrontare al massimo, 
con coraggio  e  responsabilità.  
Monza non è la Lube, è la squa-
dra ideale da affrontare adesso, 
una formazione contro la quale 
possiamo giocarcela, a condizio-
ne di riuscire a proporre la mi-
gliore pallavolo. In noi c’è una 
grande voglia di fare bene, e ab-
biamo bisogno di punti».

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna a Monza, Morato:
«È un avversario ostico»

DOPO I PROGRESSI VISTI
CONTRO LA LUBE
I PONTINI CERCANO
CONFERME E CONTINUITÀ
CON UNA VERO VOLLEY
IN CRESCITA
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